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“Una necessità improcrastinabile”
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Il 25% dei rifiuti 
prodotti nel mondo 
derivano da 
costruzioni e 
demolizioni edilizie, 
paragonabili ad una 
piramide con base di 
100 ettari e alta 750 m.  

In Europa il settore civile assorbe circa il 45% dei consumi 
energetici, il 31% solo per il riscaldamento.

L’emissione di CO2 dagli edifici è il 39% (31% è la quota del 
traffico automobilistico).
Anche questo evento produce impatto ambientale: in 3 giorni  
abbiamo contribuito con 4412,53 kg di CO2 (Kuhtz-Unibas).

RIFLESSIONI(*)

(*) tratte da varie comunicazioni della 
Commissione UE DG-Tren 2004-2005



La Certificazione Energetica degli Edifici: 
riflessioni, opportunità, criticità
Venosa, 6 ottobre 2006

L’80% degli europei vive in aree urbane soggette a rumore, 
cattiva qualità dell’aria, traffico intenso, scarsa 
manutenzione dell’ambiente costruito, cattiva gestione 
ambientale, mancanza di pianificazione strategica. Un 
europeo trascorre il 90% della sua vita all’interno di edifici.

Dubbio: in condizioni 
abitative più vivibili, la 
prospettiva di vita sarebbe 
ancora più lunga? 3
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IN MANIERA PIU’ SPECIFICA, NEL SETTORE EDILE, 
LA COMMISSIONE UE RITIENE CHE:

“…sebbene le conoscenze in materia di edilizia sostenibile 
siano disponibili, si continua a costruire ignorandole. 
… il principale ostacolo è il disinteresse da parte di progettisti, 
costruttori e acquirenti che erroneamente credono che l’edilizia
sostenibile sia costosa, dubitano sull’efficacia e l’affidabilità delle 
nuove tecnologie.”

Ma un edificio tradizionale può costare, in 
termini di manutenzione e gestione 
durante la sua vita, anche 10 volte più del 
costo di costruzione! 4
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ANCORA:
“…entro il 2010, con le sole tecnologie sostenibili esistenti, è 
possibile risparmiare il 22% dei consumi energetici degli 
edifici.”
Assotermica ha valutato che intervenendo solo sui componenti 
edili si possono ridurre i consumi di 35-40 miliardi di kWh/anno, 
con un risparmio annuo di oltre 2 miliardi di euro (circa il 10%
di una Finanziaria).
Su 26,5 milioni di abitazioni, 17,5 milioni sono state costruite
prima del 1973 e oltre 3 milioni necessitano di interventi radicali 
per sanare il degrado.

5



La Certificazione Energetica degli Edifici: 
riflessioni, opportunità, criticità
Venosa, 6 ottobre 2006

Ma occorre che gli operatori e i cittadini si preoccupino 
più della qualità che dell’immagine di una abitazione!

Con questa nuova filosofia, la scelta dei materiali e 
dell’impiantistica assume un ruolo basilare e la 
competizione delle imprese dovrà fondersi sulla 
capacità di realizzare immobili con prestazioni 
energetiche efficienti.

6



La Certificazione Energetica degli Edifici: 
riflessioni, opportunità, criticità
Venosa, 6 ottobre 2006

L’esperienza di certificazione nel settore degli 
elettrodomestici è stata positiva.                       
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Esempio di targa 
energetica per un 
elettrodomestico. 
Grazie alla sua 
diffusione oggi si 
costruiscono solo 
elettrodomestici di 
classe A e B.  Addirittura 
ci sono modelli di classe 
A+
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COME DARE 
UNA SVOLTA 
AL SETTORE?
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EDIFICIOP.A. IMPRESE

CHI DEVE 
CREARE LE 
PREMESSE?

LA P.A. PUO’ “SMUOVERE” IL MERCATO AGENDO 
SULLA DOMANDA:
LA DIRETTIVA UE 2002/91/CE ED IL DLGS 192/05 SONO 
UN PRIMO PASSO

Controlli previsti 
ma mai applicati

Non attenti 
ai consumi

Isolamento 
termico non 
prioritario

Progettazione 
energetica con minor 
dispendio possibile

PROGETTISTI

ACQUIRENTI
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ENTRIAMO PIU’ IN DETTAGLIO. 
Finora cosa succedeva?    
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IN 
EUROPA



11

La Certificazione Energetica degli Edifici: 
riflessioni, opportunità, criticità
Venosa, 6 ottobre 2006

IN EUROPA
Costi certificazione:

Olanda
€ 150-200 (monofamiliare)

€ 255-360 (>10 appartamenti)

Danimarca 
€ 600 (3000 m2)

In Italia non è ancora possibile 
quantificare i costi in quanto non 
vi è ancora praticamente mercato 
e non è stata definita una 
metodologia univoca di calcolo di 
riferimento.

In Italia non è ancora possibile quantificare i 
costi in quanto vi è ancora praticamente 
mercato e non è stata definita una metodologia 
univoca di calcolo. Ipotizzabile 1-2 €/mq
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IN ITALIA

Provincia Autonoma di Bolzano Provincia di Milano
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LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA E’ ISTITUITA 
DAL Dlgs 192/05. 

MA IN TERMINI PRATICI COSA COMPORTA LA 
CERTIFICAZIONE ENERGETICA IN EDILIZIA?
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INNANZITUTTO UN APPROCCIO INTEGRATO
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COME SARANNO LE NOSTRE ABITAZIONI
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OPPORTUNITA’
Di guadagno ad esempio per la Provincia, 
grazie all’“emission trading” quando si attiverà 
la borsa dei Certificati Verdi e Bianchi.
L’edilizia è un settore fondamentale per 
movimentare l’economia: nuove possibilità di 
lavoro per i progettisti, nuovo vigore al 
mercato immobiliare, incrementi nella vendita 
di prodotti edili di maggiore qualità energetica.
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CRITICITA’
Il Decreto è già in vigore dall’8 ottobre 2005 e la Certificazione
Energetica diventa obbligatoria dopo 1 anno, cioè dall’8 ottobre
2006. Ma:

mancano le norme tecniche definitive. Ora si applicano le 
norme transitorie, visto che gli attesi decreti attuativi (previsti 
per il 6 febbraio 2006 -criteri generali e metodologia di 
calcolo- e per il 6 aprile 2006 -linee guida nazionali-) non 
sono stati ancora emanati. Secondo indiscrezioni solo le 
Linee guida vedranno la luce nei prossimi mesi.

quale è la metodologia per il rilascio del Certificato? Secondo 
quali criteri dovrà essere redatto? Chi è abilitato al rilascio?
Con quali costi (il decreto in più punti parla di “metodi 
semplificati)?
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ANCORA…
L’attestato di certificazione energetica diventa 
obbligatorio nelle fasi di compravendita, locazione e 
nuova costruzione (tipologie previste all’art. 6), da 
rinnovare ogni 10 anni. Le sanzioni, però, sono già 
valide (da 5mila a 30mila euro per il costruttore che 
non consegni al proprietario l’attestato ed una pari al 
70% della parella per il progettista che non abbia 
rispettato i metodi di calcolo (!) o che abbia redatto un 
certificato “non veritiero”, nonché la nullità dei 
contratti di vendita e locazione non accompagnati 
dalla certificazione).
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ANCORA…

Extracosti sostenuti 
dalle imprese edili. 
Esperienze consolidate 
mostrano che sono 
valutabili nell’ordine del 
2-4%. Anzi, lì dove i 
Regolamenti Edilizi 
hanno imposto indici 
da rispettare, non si è 
neanche verificato 
l’incremento dei costi 
di vendita.
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ANCORA…

E l’edilizia esistente? E gli edifici unifamiliari? 
Se è necessario intervenire, forse lo è ancor di 
più per le costruzioni che consumano di più!
Formazione degli operatori e informazione alla 
cittadinanza. Tappa fondamentale è 
l’insegnamento della diagnosi energetica, 
strumento indispensabile per indicare quali 
sono “gli interventi più efficaci sotto il profilo 
dei costi” .
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PER CHIUDERE, LA PROPOSTA
La L.R. 7/99, in recepimento del DLgs 112/98 c.d. Bassanini, all’art.24

c.1 attribuisce alle province specifiche funzioni in campo energetico 
“…osservano le indicazioni del PER e di specifiche disposizioni 
regionali in materia, coinvolgendo i comuni interessati nelle 
procedure dirette alla redazione ed alla adozione dei programmi di 
intervento per la promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio 
energetico”. Mentre i comuni “esercitano le funzioni relative al rilascio 
della certificazione energetica degli edifici prevista dall’art.30 della 
L.10/91”.
Ma il DLgs 192/05 si rivolge alle Regioni, che devono recepire le 
indicazioni in esso contenute.
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Per redigere ed adottare un programma di intervento, quale è LA
CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI, ad oggi:

la PROVINCIA DI POTENZA ha bisogno delle linee guida nazionali e
di un provvedimento regionale. I software di calcolo che usano i
progettisti sono già adeguati alle norme tecniche vigenti, anche se è 
necessaria una formazione specifica per i tecnici, come è 
indispensabile informare la cittadinanza e dare supporto alle 
imprese.

Il resto può costruirlo la PROVINCIA DI POTENZA con una

proposta operativa originale, che riguardi nuova ed 

edilizia esistente.


